
 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 
Tra 

il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina, con domicilio 
fiscale in Messina (C.F. 80004070837), Polo Universitario dell’Annunziata, 98169, rappresentato dal 
Direttore Pro-Tempore, Prof. Giuseppe Giordano,  

e 
il Comune di Tortora (CS), rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Ing. Pasquale Lamboglia  
 
PREMESSO: 
- che, da parecchi anni il territorio del comune di Tortora (CS) è interessato da intense ricerche 
archeologiche condotte dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici della Calabria; 
- che, il comune di Tortora ha particolarmente a cuore la conoscenza, la salvaguardia, la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio culturale e storico-archeologico che insiste sul suo territorio tanto da 
aver realizzato uno dei più importanti poli museali calabresi, “Il Museo di Blanda”, ed aver in corso di 
realizzazione il parco Archeologico di Blanda sul Palecastro, iniziative, queste, per le quali il 
Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne ha fornito tutto il supporto scientifico in ogni sua fase; 
CONSIDERATO: 
- che, il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina (d’ora in poi 
Dipartimento) svolge attività di studio, ricerca topografica ed archeologica del mondo antico, 
preistorico, classico e romano, e che ha da anni tra i suoi obiettivi di ricerca lo studio del territorio 
dell’antica Blanda, che insiste nell’area del Comune di Tortora (CS), d’ora in poi Comune; 
- i proficui risultati scientifici che il Dipartimento attraverso suoi membri ha prodotto nell’area 
dell’antica Blanda e l’esistenza di sperimentati rapporti di collaborazione tra Dipartimento e Comune 
maturati negli anni passati;  
- l’interesse manifestato anche dalla Soprintendenza Archeologia della Calabria al proseguimento e 
all’ampliamento delle ricerche archeologiche, in funzione di un’efficace opera di tutela ed anche di 
piena valorizzazione del sito, che si è sostanziata con la collaborazione scientifica per la realizzazione 
del Museo e del Parco Archeologico di Blanda;  
- l’utilità di sviluppare la collaborazione nel campo della ricerca, della tutela e della valorizzazione 
oltre che nel campo della formazione e dell’aggiornamento dei giovani archeologi; 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Art. 1  
Sulla base di una sperimentata e fattiva collaborazione tra le Parti, già realizzata con precedenti 
protocolli di intesa (il primo del 2002, valevole per due anni, il secondo del 2010, valevole per quattro 
anni, il terzo del 2015, di cui si propone il rinnovo con il presente protocollo), gli Enti ritengono utile 
definire un rapporto di collaborazione sistematico. L’attività di ricerca alla base del presente accordo 
riguarderà il territorio dell’antica Blanda compreso nel comune di Tortora ed avrà per oggetto la 
ripresa degli scavi sui siti di Palecastro, sede dell’abitato lucano e romano di Blanda, e di San 
Brancato, area della necropoli arcaica, classica ed ellenistica, secondo  tempi e modi da stabilire di 
volta in volta tra le parti in appositi accordi attuativi, da sottoporre all’approvazione della 
Soprintendenza Archeologia della Calabria, previa specifica concessione di scavo. 
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Art. 2  
Il presente accordo decorre dalla data dell’ultima sottoscrizione1 ed avrà una durata di quattro anni, 
al termine dei quali potrà essere rinnovato con atto scritto, in base ai risultati ottenuti e con le 
eventuali modifiche ritenute opportune.  
Di anno in anno, anche sulla base di eventuali finanziamenti che si renderanno disponibili per indagini 
mirate, il Dipartimento ed il Comune definiranno nel dettaglio il programma delle attività e i termini 
delle rispettive operatività con specifici piani di lavoro elaborati dagli stessi, che saranno sottoposti 
all’esame della competente Soprintendenza.  
 
Art. 3  
Il Dipartimento, che assume la Direzione scientifica delle ricerche, sarà rappresentato dal Prof. 
Fabrizio Mollo; il Comune sarà invece rappresentato dal Sindaco pro-tempore. 
 
Art. 4  
Alle attività di scavo, ricognizione e studio dei materiali parteciperanno docenti, collaboratori e 
studenti dei Corsi di Laurea Triennali in “Lettere”, curriculum archeologico, e del Corso di Laurea 
Magistrale “Archeologia del Mediterraneo” oltre a dottorandi della Scuola di Dottorato in Scienze 
Storiche ed Archeologiche del Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di 
Messina. Ognuno dei convenuti sarà responsabile dell’incolumità, dei danni verso terzi e 
dell’osservanza delle norme relative al rapporto di lavoro dei propri collaboratori oltre che la 
normativa in materia di sicurezza sul lavoro. 
 
Art. 5  
Per una maggiore efficacia nella conduzione delle attività sul territorio, il Comune si impegna a 
facilitare le operazioni di ricognizione e di eventuale scavo mettendo a disposizione mezzi e strutture 
e a favorire la presenza di ricercatori e studenti, mettendo a disposizione gli alloggi necessari, nel 
numero e nel periodo che di anno in anno si converrà, a seconda delle esigenze oltre a mettere a 
disposizione le strutture museali ed i magazzini per le attività di laboratorio e didattica. 
 
Art. 6  
Le parti metteranno a disposizione, nei limiti delle proprie possibilità, le strutture e le attrezzature 
oltre che le competenze tecniche e scientifiche necessarie all’espletamento delle attività concordate, 
inclusa la documentazione grafica e fotografica.  
 
Art. 7  
Le parti concorderanno tempi e modalità di presentazione dei risultati delle attività di ricerca al 
pubblico e agli organi di stampa. Il Dipartimento sarà responsabile della pubblicazione scientifica dei 
risultati ottenuti, secondo modalità da concordare con la competente Soprintendenza. 
 
Art. 8  
Le parti si impegnano, ciascuna per le proprie possibilità e competenze, a presentare eventuali 
proposte di finanziamento e progetti agli Enti Superiori competenti (Provincia di Cosenza, Regione 
Calabria, MiBAC, Comunità Europea). 
 

 
                                                           

1
 Poiché la firma viene apposta in modalità elettronica, in difetto di contestualità spazio/temporale, gli effetti e la 
durata decorrono dalla data di archiviazione/marcatura temporale da parte dell’ultimo sottoscrittore, che pertanto si 
impegna a darne comunicazione immediata all’altra parte. 

 



 

 

Art. 9 

Il presente Protocollo d’intesa è soggetto a registrazione in caso d’uso e le relative spese saranno a 

carico della parte richiedente.  

Il presente Protocollo è, inoltre, soggetto ad imposta di bollo che sarà assolta dal Dipartimento in 

modo virtuale, giusta Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Messina n. 67760 del 2010.   
 
 
 
 

Per il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne 
dell’Università degli Studi di Messina 

Il Direttore del Dipartimento 
Prof. Giuseppe Giordano 

 
 

Per il Comune di Tortora (CS) 
Il Sindaco 

Ing. Pasquale Lamboglia 
 

 

 
 

 


